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Articolo 1 - Principi e finalità generali 

1.1 La crescente diffusione di oggetti in plastica monouso produce ingenti quantitativi di 
rifiuti plastici che non sempre vengono intercettati dai sistemi di raccolta differenziata e si 
disperdono nell’ambiente naturale sia sulla terra ferma che negli ambienti acquatici, tanto che a 
livello mondiale le plastiche rappresentano oggi più dell’80% dei rifiuti marini. L’Unione Europea ha 
emanato specifiche direttive aderenti alla “strategia europea della plastica”, da ultima la n. 904/19, 
al fine di ridurre sensibilmente in tutto il territorio dell’Unione l’uso delle stoviglie in plastica 
monouso quali sacchetti, contenitori da asporto per alimenti e bevande, posate, piatti, bicchieri, 
cannucce, mescolatori per bevande, stecche per palloncini, ecc.  
A partire da gennaio 2021 le direttive europee sono diventate esecutive, ponendo in essere divieti 
specifici per l’utilizzo di plastiche monouso. 
Al fine di consentire l'introduzione di buone pratiche per una maggior salvaguardia dell'ambiente, è 
necessario dotarsi di un regolamento atto a normare l’utilizzo di materiali plastici quali contenitori, 
mescolatori per bevande, cannucce e stoviglie monouso, quali forchette, coltelli, cucchiai, piatti e 
similari. 
  1.2 Con il presente regolamento il Comune intende favorire la gestione corretta e 
sostenibile dei rifiuti prodotti sul territorio comunale, al fine di conseguire i seguenti obiettivi: 

• ridurre la produzione di rifiuti e l’impatto ambientale generato dagli stessi; 

• incrementare e valorizzare la raccolta differenziata diminuendo la percentuale di rifiuto 
indifferenziato a favore della quota destinata al recupero; 

• rendere più economico lo smaltimento dei rifiuti, aumentando la quota di rifiuti destinati verso 
forme di conferimento meno costose (recupero, compostaggio); 

• azzerare il ricorso a materie prime non rinnovabili (derivati dal petrolio) attraverso l’utilizzo di 
materie prime rinnovabili quali le “bioplastiche” e materiali “bio-compatibili”; 

• orientare e sensibilizzare tutta la comunità verso scelte e comportamenti consapevoli e virtuosi in 
campo ambientale. 

Articolo 2 - Oggetto del regolamento ed ambito di applicazione   

2.1 Il presente regolamento disciplina l'organizzazione in termini “ecologici” di eventi e 
manifestazioni di carattere pubblico o aperti al pubblico autorizzate o organizzate dal Comune al fine 
di promuovere azioni per ridurre la produzione dei rifiuti e disciplinare una gestione corretta e 
sostenibile degli stessi. Si applica agli eventi che si intendono organizzare nel settore 
enogastronomico, ricreativo, sportivo, musicale, culturale, di animazione sociale, valorizzazione 
territoriale ed ambientale con somministrazione di cibi e bevande da chiunque organizzate, con 
produzione di rifiuti solidi urbani che dovranno essere destinati al ciclo della raccolta differenziata. 
In particolare, si individuano le seguenti categorie di eventi di carattere pubblico o aperte al pubblico 
che dovranno attenersi alle disposizioni del presente regolamento:  

- feste e sagre;  
- eventi sportivi;  
- manifestazione ed eventi promossi o patrocinati da Enti Pubblici;  
- concerti ed eventi nei settori ricreativo e culturale.  

2.2 Il presente regolamento si applica altresì agli esercizi pubblici, attività artigianali e 
commerciali, che si occupano di produzione e/o vendita di cibi e bevande, per asporto, incluso chi 
esercita attività commerciale al dettaglio su aree pubbliche.  



 

Articolo 3 - Disposizioni generali per eventi temporanei nei quali si prevede 
somministrazione di bevande ed alimenti  

3.1 Il soggetto organizzatore deve rispettare la disciplina dettata dal presente articolo.   
Nell’ambito dell’organizzazione di una manifestazione ricadente nelle tipologie citate, il soggetto 
organizzatore deve indicare un responsabile per la gestione dei rifiuti nel corso dell'intera 
manifestazione (preparazione, svolgimento e chiusura) quale referente per guidare ed organizzare 
tutte le fasi di raccolta e smaltimento nel corso ed al termine della manifestazione stessa. Il 
responsabile per la gestione dei rifiuti, nel rispetto di ordinanze e/o disposizioni normative in 
materia di rifiuti, deve:   

• gestire l’informazione/formazione diretta degli addetti alla manifestazione (addetti ai tavoli, 
alla ristorazione, etc.) affinché i rifiuti siano correttamente selezionati e conferiti; 

• designare aree facilmente accessibili e ben identificabili, sia da parte del personale che 
opera nella manifestazione, sia da parte dei partecipanti, dove collocare i contenitori per la raccolta 
differenziata di carta, vetro, imballaggi in plastica, lattine e rifiuti organici (scarti e avanzi di cibo); 

 • prevedere una dotazione di contenitori in numero adeguato al fabbisogno per la raccolta 
differenziata nei punti di produzione rifiuti (cucina, bar, zona riconsegna vassoi, ecc);   

• stabilire, in accordo con il soggetto gestore del servizio di igiene urbana e qualora sia 
prodotto, specifiche modalità di raccolta, gestione e conferimento dell'olio vegetale esausto;   

• rapportarsi con il personale appartenente al soggetto gestore del servizio di igiene 
ambientale per la consegna dei contenitori, il ritiro dei rifiuti differenziati e per ogni qualsiasi 
aspetto sia amministrativo che tecnico attinente alla corretta gestione dei rifiuti nel rispetto dei 
principi del presente regolamento;   

• garantire il raggiungimento di una percentuale in volume di rifiuti raccolti in maniera 
differenziata maggiore od uguale al 75%;  

3.2 Materiali e rifiuti   
Nelle manifestazioni con somministrazione di cibi e/o bevande devono essere utilizzate stoviglie, 
posate e bicchieri composti da materiale riciclabile, nonché eventuali tovaglie o tovagliette in 
tessuto o in carta (non è consentito l'utilizzo di tovaglie e tovagliette in tessuto-non tessuto o 
plastificate).  
Non è ammesso nell’ambito della manifestazione l’utilizzo di stoviglie in materiale plastico usa e 
getta. Laddove non fosse possibile l’utilizzo di stoviglie lavabili e riutilizzabili e si rendesse 
indispensabile l’uso di stoviglie monouso, queste dovranno essere unicamente in materiali 
biodegradabili e compostabili. L'utilizzo di stoviglie in materiale plastico è ammesso fino al 
31/12/2022 in forma residuale, al fine di smaltire le eventuali scorte, dichiarandone il quantitativo.   

Qualora venissero utilizzate stoviglie biodegradabili e compostabili, queste dovranno essere smaltite 
nel modo corretto e quindi convogliate nel ciclo della raccolta dell’umido. Le bioplastiche che 
possono essere conferite nell'umido devono possedere certificazione UNI EN 13432 e marchi di 
compostabilità analoghi a quelli dei sacchetti in materbi (OK COMPOST, COMPOSTABILE CIC). 
Tutti i rifiuti prodotti nell'ambito dell'iniziativa, sia da parte del personale afferente all'organizzazione 
che degli avventori/partecipanti, devono essere raccolti in maniera differenziata secondo le 
disposizioni in vigore nel territorio comunale. 

3.3 Imballaggi e contenitori in PET  

Tutti i prodotti utilizzati nell’ambito delle manifestazioni, con somministrazione di cibi o bevande, 
devono essere forniti con il minor utilizzo possibile di imballaggi, favorendo già in fase organizzativa 
e preparatoria l’acquisto di confezioni più grandi e più capienti. Gli imballaggi indispensabili devono 
essere costituiti da materiali per i quali sia possibile il conferimento in maniera differenziata secondo 
le disposizioni in vigore nel territorio comunale di Toscolano Maderno. Per quanto attiene alle 



bevande (acqua e bibite in generale) si consente la distribuzione e la vendita di contenitori costituiti 
da materiali non biodegradabili come il PET.  

3.4 Materiale informativo   

Tutte le azioni sopraelencate, relative alla raccolta differenziata, all’utilizzo di materiale riciclabile e/o 
riutilizzabile, dovranno essere ben evidenziate nel corso della manifestazione a tutti gli utenti 
partecipanti.   

 

Articolo 4 - Disposizioni per esercizi pubblici, attività artigianali e commerciali  

Per le attività commerciali ed artigiane, che esercitano sul territorio comunale, la somministrazione 
cibi e bevande (anche per asporto), si conferma il divieto di utilizzo e distribuzione di vaschette e/o 
contenitori per bevande ed alimenti realizzati in polistirolo espanso o in plastica “oxo-degradabile”, 
oltre al divieto di utilizzare e distribuire stoviglie realizzate in plastica, quali forchette, coltelli, cucchiai 
bicchieri, cannucce, mescolatori, ecc.). Tali stoviglie dovranno essere realizzate con materiali eco-
compatibili, anche compostabili), che permettano il raggiungimento di raccolta differenziata uguale 
o superiore al 75%.  

4.1 È consentito l’utilizzo delle eventuali scorte di materiale non biodegradabile giacenti nei 
propri magazzini, per un periodo transitorio, che va dalla entrata in vigore del presente regolamento, 
sino al 31/12/2022. 

   4.2 Per quanto attiene i distributori automatici, il presente regolamento si applica solo per 
quelli che prevedono il consumo di cibi e bevande in aree pubbliche.  

Articolo 5 Disposizioni finali   

5.1 Esclusioni   

Rimangono escluse dal presente regolamento, tutte le feste che si svolgono in abitazioni private e 
non sono direttamente aperte e di libero accesso alla cittadinanza.   

5.2 Collegamento con il regolamento comunale tariffa rifiuti   

In merito ai costi di raccolta e smaltimento dei rifiuti prodotti nell'ambito degli eventi di cui al 
presente regolamento si rimanda a quanto specificato nelle disposizioni comunali vigenti in 
materia.  

5.3 Violazioni   

Per le violazioni alle norme di cui al presente Regolamento, in materia di non corretto smaltimento 
dei rifiuti prodotti, si applicano le sanzioni per il non corretto conferimento dei rifiuti al servizio 
pubblico di raccolta secondo le disposizioni in vigore nel territorio comunale.   

Per quanto riguarda tutte le altre violazioni, saranno sanzionate con la somma di € 500,00 ai 
sensi  dell’art. 7 bis del D.Lgs 18.08.2000 n. 267 e successive modifiche e integrazioni, come 
modulato  dall’art. 16 della Legge 24.11.1981 n. 689.  

Tutti gli introiti derivanti dalle sanzioni di cui sopra dovranno essere acquisiti al bilancio comunale 
e destinati alla tutela ambientale e a programmi di educazione ambientale.   

Eventuali reiterate violazioni alle norme del presente regolamento comporteranno la mancata 
successiva concessione di utilizzo di aree e spazi pubblici.  



 
5.4 Vigilanza   

Sono incaricati di controllare il presente regolamento gli appartenenti al Corpo di Polizia Locale. 
Anche il personale appartenente al soggetto gestore del servizio di raccolta e smaltimento potrà 
trasmettere segnalazioni al Comando di Polizia Locale ed agli uffici comunali competenti circa il 
mancato rispetto di quanto previsto nel presente regolamento.   

5.5 Collaborazione con Associazioni   

Per i fini del presente regolamento gli organizzatori di manifestazioni potranno avvalersi di 
Associazioni riconosciute ed operanti sul territorio a livello nazionale e locale.   

5.6 Integrazioni e modificazioni   

Il presente regolamento potrà essere successivamente modificato od integrato al fine di uniformarlo 
ad eventuali future normative regionali e nazionali in tema di smaltimento dei rifiuti e di raccolta 
differenziata.  
 


